
710 ANNIVERSARIO ECCIDIO DI CASTELDEBOLE (31/10/2015)

Lavoro prodotto dalla classe 3H Scuola sec. I gr. “A. Volta” 

succursale di Casteldebole.

Oggi  ricorre  il  710 Anniversario  dell’eccidio  di  Casteldebole  e  ricordiamo  gli

innumerevoli volti innocenti uccisi dalla guerra e in particolare i partigiani e i civili

assassinati qui a Casteldebole. L’uomo, dall’inizio della storia, non ha fatto altro che

fare guerre, guerre di potere, inutili, che hanno portato solo miseria, odio e rancore,

per questo NON DOBBIAMO DIMENTICARE; NON DOBBIAMO DIMENTICARE i tiranni

che  hanno  contribuito  alla  morte  di  milioni  di  persone,  NON  DOBBIAMO

DIMENTICARE l’assassinio di  bambini  e anziani  uccisi  ingiustamente e soprattutto

NON DOBBIAMO DIMENTICARE MAI che abbiamo la possibilità di comunicare con le

parole,  non solo con le  mine anti-uomo o con le  docce  di  acido solforico.  NON

DOBBIAMO DIMENTICARE tutto ciò per evitare di continuare a fare guerre, perché

se l’uomo ricordasse e comprendesse a pieno il dolore e le tragedie causate dalle

guerre, tutto il  mondo sarebbe in pace. Le persone che oggi ricordiamo, e molte

altre, sono morte per la LIBERTÀ, la DEMOCRAZIA e la PACE, ideali per i quali hanno

duramente lottato, perciò potremmo dire che sono morti coperti di gloria e onore,

ma la verità è che quando si parla di guerra non c’è nulla di dignitoso o di onorevole.

Le parole “ LIBERTA’, PACE, DEMOCRAZIA” scandite da alcuni alunni di 3H nelle

diverse lingue:

Denis   (serbo) Ayoub   (arabo)

SLOBODA, MIR, DEMOCRATIA       SALAM, HORRIA, HADACA

Francesco   (cinese)

HÈ PÌNG (Pace), ZÌYOU (libertà), MÌNZHU’ GUÒJIA (democrazia) 

Siria   (tedesco)                    Stephey   (inglese)

DEMOCRATIE, FRIEDE, FREIHEIT                FREEDOM, PEACE, DEMOCRACY


